Camera di Conciliazione Forense di Ancona 
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corso Mazzini 95 – Ancona

tel 071/205614

fax 071/2082123

sito: conciliazioneforenseancona.com

mail: info@conciliazioneforenseancona.it

Pec: segreteria@pec.conciliazioneforenseancona.com
c.f. 80012130425

P.Iva 01358390423

Modalità di deposito delle domande di mediazione

· Le domande di mediazione possono essere  spedite con pec all’indirizzo segreteria@pec.conciliazioneforenseancona.com presso la Segreteria della Camera di Conciliazione Forense di Ancona (Palazzo di Giustizia Corso Mazzini 95 - 60121 Ancona 5° piano, torre C) allegando la domanda, la delega e la documentazione compresa la copia fotostatica della ricevuta del bonifico bancario da effettuarsi prima del deposito, per le spese di avvio dovute, di seguito indicate.
IMPORTANTE: I SUDDETTI DOCUMENTI VANNO TRASMESSI IN FORMATO PDF E SCANSIONATI SINGOLARMENTE E NON IN UN UNICO FILE.

· SPESE DI SEGRETERIA
IMPORTO COMPLESSIVO EURO   48,80 compresa iva (o 97,60 compresa iva per le procedure di valore dichiarato superiore a 250.000,00)

C.C. INTESTATO ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ANCONA
PRESSO                BPER BANCA 

        IBAN: IT63L0538702684000042880111
le spese possono essere versate oltre che tramite bonifico anche con assegno intestato all’Ordine degli Avvocati di Ancona e consegnato a mani in Segreteria, o a mezzo pagamento bancomat in loco
N.B.IMPORTANTE:DEVE ESSERE INDICATO COME CAUSALE DELLA MEDIAZIONE IL NOMINATIVO CON INDIRIZZO COMPLETO E CODICE FISCALE O PARTITA IVA DEL SOGGETTO CHE E’ PARTE DELLA PROCEDURA DI MEDIAZIONE E A CUI SARA’ INTESTATA LA FATTURA CON DI SEGUITO L’INDICAZIONE DEL SOLO NOMINATIVO DELLA CONTROPARTE (esempio: “causale: mediazione sig. _____oppure ditta _________, residente o con sede in via ___, numero __, città, cap, codice fiscale o partita iva _______________contro il sig._____”).
IMPORTANTE: a seguito dell’entrata in vigore dell’obbligo di fatturazione elettronica è necessario indicare nella causale anche il codice SDI (o codice destinatario) nonché la pec della parte quando la parte della mediazione è soggetto con partita iva.
(n.b. si rammenta che la fattura emessa dall’organismo viene per legge intestata alla parte richiedente la mediazione  e non al suo avvocato.)

· MODALITA’ DI REDAZIONE DELLA DOMANDA

La domanda di mediazione va redatta utilizzando il fac simile reperibile dal sito conciliazioneforenseancona.com, che dovrà essere scaricato in word e modificato adattandolo in base alle esigenze 

La domanda di mediazione deve recare l’indicazione esatta dei dati anagrafici e fiscali delle parti richiedenti, l’esatta indicazione dei dati anagrafici delle parti chiamate in mediazione,  il valore della procedura e l’oggetto specifico. Va necessariamente corredata dalla delega (mandato) rilasciata dal proprio assistito, in calce o a margine o con atto separato. Il deposito di eventuale documentazione accompagnatoria è lasciato alla discrezionalità di parte.
Se il richiedente ha diritto al patrocinio a spese dello stato va incluso nella trasmissione anche il relativo provvedimento di ammissione dell’Ordine Avvocati o l’autocertificazione ai sensi di legge e del Regolamento.

IMPORTANTE: nella domanda va già indicata la manifestazione o meno del consenso allo svolgimento della procedura con modalità telematica a distanza (Microsoft Teams) o altra modalità decisa dall’Ordine Avvocati Ancona.

IMPORTANTE: PARTE CHIAMATA IN MEDIAZIONE
· La parte chiamata in mediazione che intende comunicare sia l’intenzione di comparire che quella di non comparire alla prima seduta di mediazione  deve trasmettere, sia alla Segreteria che al mediatore,  tramite pec o mail,  il modulo di risposta reperibile nel sito conciliazioneforenseancona.com  (la parte può in ogni caso redigere un modello di risposta proprio, anche non conforme a quello pubblicato) con l’avvertenza che nel caso voglia comparire, prima della prima seduta devono essere versate anche dalla parte chiamata e con le modalità di cui sopra le indennità per le spese di avvio pari ad euro 48,80 o 97,60  la cui ricevuta di bonifico va allegata al deposito della risposta completa dei dati per redigere la fattura.
